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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Incidente stradale di Pedrinate 
 
 
L'incidente mortale avvenuto venerdì 3 agosto u.s. a Pedinate ha destato nella popolazione locale 
una grande impressione, non solamente perché a perdere la vita era un bravo giovane da tutti ben 
voluto, ma anche perché a causare l'incidente era un poliziotto con un alto tasso di alcolemia. Lo 
stesso, a bordo di una vettura Mercedes SLK (!) ha provocato lo scontro frontale. 
Leggiamo sulla stampa che contro l'agente verrà aperta una procedura penale; questo che in 
parte ci rassicura, ma vi sono altri scontri che lasciano perplessi, per cui pongo le seguenti due 
domande: 
 
1. l'agente in questione era noto come assiduo frequentatore di esercizi pubblici, per cui l'alto 

tasso di alcolemia riscontratogli subito dopo l'incidente non era un fatto casuale, ma 
sicuramente abitudinario. Come si spiega il fatto che i suoi diretti superiori non fossero a 
conoscenza di questo fatto? Se invece ne erano a conoscenza, perché non hanno preso i 
provvedimenti opportuni? 

 
2. So che nelle centrali di polizia cantonale di Chiasso e Lugano (e forse di altre località ancora) 

nei distributori automatici di bevande, oltre a quelle analcoliche, erano disponibili anche 
bottigliette da 2 dl di vino bianco! Il comandante cantonale era a conoscenza di questa 
situazione? In caso affermativo, perché non ha preso provvedimenti atti a far cessare questo 
malandazzo? Attualmente nei posti di polizia sono ancora disponibili nei distributori automatici 
le bottigliette di vino bianco? 
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